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Groncro "NclLzzt

SU ALCUNI PSELAFIDI CAVERNICOLI D'ITALIA, IUGOSLAVIA
E ALBANIA

(Coleoptero,)

Su cortese richiesta del Prof. Giuseppe Mùrrnn d.i Trieste, ho intrapreso
1o studio di alcuni Bryaxis Kugelann deltra sua Coltrezione. Tale rnateriale era
servito al Frof. Mùlrrn per la stesura della sua nota sugli Pselafidi cavernicoli
del Carso adriatico settentrionale (tsollettino della Società Adriatica di Scienze
Natr.rrali, Trieste, Vol. XLIII , pp. 133-146, l9+7). L'esarne dell'organo copula-
tore maschile mi permette di descrivere una nuova specie dell'A1bania e una
nuova razza contirrentale di Bryaxis crepsensis (Mù11er), delf isoia di Cherso, il
quaie viene qui considerato specie a sè (nec subspecie di E. argus Kraatz).
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Ringrazio il Prof. Giuseppe Mùrmn per avermi concesso in studio il suo
materiale.e.per, arlglmi fatto òmaggio deil'òlotipo, unico esemplare 

"o,-rorfl.r,qdt bry,oxts t,oglophilus r.:gui descritto, Ia prof. Zora Kan,q.r,rnN di Skopje e iillr. Claude Bnsucnpr di G.inevra per il cortese ausilio nella ricerca bib[à[rafica
e per l'invio di materiale di confrònto.

cnNNr sroRrcr suLLE spECrE argus Knearz n sca.pularis RrrmEn (1)

Nei 1863 l{neerz^descrive, col nome di « nlacrt.aerites Argus », tn Bryaxis
sensu KucureNlr della Carniolia. 'llale Autore crcde pero che ii'suo argus, pro.v-
visto di occhi, sia il probabile maschio, allora sconoàciuto, di « Macltaerites sub-
terranelrs Motschrrlsl<y », specie cieca de1la Carnioli:r centrale. Anche Scueupuss
(1qq?) nella. descrizione dàt st:'o « Maclt. plicatulus r, ."".ia.rrto poi da RrrrrsR
(18q1, b). sinonimo del sttbterrazers \Iui-schulsky, ritiene che i « lllachaerites »
ciechi delle grotte della Carniolia siano delle femmine e che i rnaschi debbano
avere occhi normali.

JosEprt (1875) avendc raccolro parecchi maschi e femmine di argtts ed avendo
const:rtirto la presenza degli .occhi in entrambi i sessi, considera" giustamente
I'argtts come specie diversJdal subterraneus e ia attribui.é. ul g.r..r. Eythinu: (r).

(r) considero le spccie.in.questione appartenenti ar genere Brltaris K,gerann s.r. (: By-thiruu Auct.). Questa sinonimiir ò stata dimosirata <ia Rer,r.iav (r9"1j 
" r"."","-"rr" ribadita daBrsucrrnr (r958, a). Non so perchè alcuni ;\utori :ron ',.oìlirno r1.p"ttnr" la leqqe clella prioritfunica ritenuta. unir.ersalmente 

'alida e do'crosa, tra 1'aÌtio, ve,:so'i primi .rp""iogr"a.
La « grar]de confusion », a1la cluale accenna RÀFln l (o.c. p ro8), s:rrebbe senza dubbio giàdimenticata se tutti gli A^utori si fo.sse;o f,ttenuti, fin ilrr e1lorr,'.rr" i.gsì aJfa priorità.
Sono convinto ctln BESUCHII'I'chc coloro i quali « s'obstin,:ront cl."à.-ois à cmployer: Bythinttsà,la place de Bryaxis I(ug. auront lc tort noo seulcment de re pas t".ir co-pt" cle la priorité deI{ugelann, m:ris encore de ne pas respecter Ie scns oligiral cle Bythi.nus » e soprattutto « d,entre_tenir une confusion fàcheusc » (o.c. p. 69).

, .. \! Il vecchio genere .Bythinzrs, il quale ormai sappiamo sinonimo di Brytaxis Kugelann(vedi Nota r), è stato smembtato in vari generi e sottog;ri. In particolare l{e.R.LrraN, i, un Ia-vorn d'insieme sù Bythinini balcanici (r957), crea parecchi ger.".i . sottogerìeri, il valore a"i qrotiè stato mcsso in dubbio <la.Brsrrcirr:'r. (.qi8, lr, pp. 9_ro): o.'..or r" g";";;i;" _ egÌi ciice _ à pul_vériser le genre Bryaxls, bien au contraiie. La-notion ..lc gc,re p.iì-"i.., lo -,.ri"r, i1". g"r,r".tcndent à devenir monot-vpiques!)ctonencombre la nomenclaturc àe noms bien inutilcs. fo.irqroìne fait-on pas u]ì usagc plus gr:and dcs grorrpes d'espèces A mon:rvis t.rt" t. systématique'des
Bryy.x^is est uì refaire, en r.prc..^t. les ai-.up.s .l'.splces de Rarrn.*, trqÀ+, p 274 à zgg), en 1esmodifiart et en les mrltiplia,t suivart 1es 

-clonnées 
fournies p.. l,édéaÉ;] '

« "'(Jn ne gagne rien. . ». Io non credo si tratti solo di una questiàne di tornaconto! Alcunidei.generi rltimamente proposti, e non_solamentequelli di Kan,+Mer,r,.i po""urro distinguere solodall'esame dell'or-gano copulatore maschile. Kenervrex stessa dice: « l)ie Grundform des Habitusist b-ei allcn-Bythinineu gleich, dic Abteichungen sincl gering, sie sind etwas gròsser in der Formdes I und.II Antennengliedes. Erst die Unters,]ch.,.g c1""s f"p.iLr,-".rpfuroi". 
"r_Oglichte 

cinesielrere Al'tren.nung^dcr einzcl,,t.n .\rren Jurchzulùhren. Sie ;rt br;;l;i,;e L nrt.r.schjetle lùrver\yandtschatliche Genus-f)iagnosen.». (.9S7, p. r65). In generale questo è ,. po, p."o f".giustificare la istituzione di un generel Ne1-re'ntempo iu."io rotnr" 
"t " 

i gl"".i e sottogcneri dellaI{ÀRAM.{N costituiscono, quasi iempre, varidi gruppi naturali " ,J..*; rrii.À""rjr" ì"ìr"rriiàà"attencrsi nella revisione generale dei Bryaxis Kugela"n, caldeggiata da Briucnr'.
.. Forse 1a ragione sta ne1 giusto ,'r:rer,ro r. piu c-he_mai 

"tt.,rii.rr,-,o 
t., parol" di N4ùr-lnn (rg47),il quale pur cssendo contrario alia inutile istituzione di tanti g".".i lrrou,;i;;r"", «...eyidente... »,«,"'utile e du1cr91o distinguere dei gruppi naturali in un genere così ricco di specie come il vec-chro gcrerr IJytltrtttts, e concludeva che «...Esiste pure la categoriir sisternaticzr dei sottogeneri,che basta per delimitare dei gruppi.naturali di specià, spccialmeÀte se tali grrppi si ciifferenzianosolamente per i caratter:i secondari maschili ». io.c. p.- r35).
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RnrrrpR (1881, b) e G.r.ucLBAUER (1895) ritornano alla vecchia idea di
Kraatz e Schaufuss e ritengono 7'argus come il maschio oculato del subterraneus.
Reitter dà anche i disegni delle :rntenne di quelli che 1ui riteneva i due sessi di
subterraneus (o.c., tav. XIX, figg. 14, 15). Solo il primo disegno però raffigura
f'antenna di subterraneus, l'altro va riferito al maschio di argus.

Pnvnnrvnorr (1901) e Rerrnav (1904) ribadiscono la diversità delle due
specie argus e subterranetLs. Raffray inoltre considera le due entità come apparte-
nenti al genere Bythoxenus.

Nel 1881 (zi) Rurrnn aveva descritto il « Bythiruts scapularis » su esemplari
provenienti dal retroterra di Ragusa (Dubrovnik) in Dalmazia. Sempre ne1 1881 (b)
R.BrrtnR considera il suo scapularis come appartenente a1 subgenere Machaerites
e Ganglbauer (1895) al subgenere Bythoxenus, giudicati entrambi subgeneri di
Blthintn.

Fr-Brscsrn (1901) descrive Bythinus Formaneki su di un esemplare di sca-
pularis con il primo articolo antennale meno di due volte più lungo che largo
(cfr. Miiller 1947, p. 138).

Rerrney (1904) pctne scaptLlayis ira i Bryaxis stbg. Bythinazs (contempora-
neamente considera |'argus un Bythoxezzzs). Piu tardi (1924) Raffray mantiene
Io scapularis tra i Bryaxis e pone l'argus tra le Linderia.

N4llllpn (1930) segna.ia erroneamente la presenza di « Bythinus scapularis
Reitter » per varie grotte della Yenezra Giulia.

Srnounar (1935) dall'esame di due esemplari d,J di argus, proyenienti,
uno dalla grotta detta « Eggerloch » presso Viliaco (Villach) in Carinzia, I'altro
dalla Carnioiia (Krain) e di un esemplare j, erroneamente determinato come
<,. scapularis », proveniente dai dintorni di Trieste, crede di poter considerare
scapularis sinonimo di argus.

Mùlrrn (19+7), forte anche de1la precedente sinonimia proposta da Strouhal,
il quale aveva esaminato gli organi copulatori dei suoi tre esempiari e li aveva
trovati eguali, e riprendendo un suo manoscritto, del 1915, inedito, dice che argus
e scapularis ( appartengono addirittura alla medesima specie » (o.c., p. 135). Egli
considera scapularis solo come la « forma normale a zampe non ingrossate » del-
l'at'gus a femori ingrossati (o..., pp. 137-138). Descrive inoltre B. argus subsp.
crepsensis delf isol:r di Cherso. Mùt-lpn però n o n esamina gli organi copulatori
degli esemplari da lui studiati.

Kenerte.N (1953) esamina una serie di scapularis di varie località della Dal-
mazia meridionale e delia Erzegovina e una serie di argus della Slovenia. Conferma
in maniera inconfutabile la diversità. specifica delle due entità, le attribuisce al
genere Arcopagus, descrive gli organi copulatori sia di argus che di scapularis e
ne dà i disegni, visti dall'alto e di profilo. Malauguratamente e per evidente er-
rore di stampa, i disegni N. 35 e 36 (o.c., p. 103) portano 1a scritta: « Arc. hrattzi
Motsch. ». Dal contesto si capisce però che 1'Autrice li riferisce all'argus Kraatz.

Nel 1957 KanlrteN crea il genere Balcanobythzs, al quale ascrive anche le
specie argzzs e scapularis. Riporta (o..., p. 20l,tav. VI) il disegno N.35 della pre-
cedente pubblicazione (1953) e questa voita con l'esatta dicitura: <<argus Kraatz,
Kum (Slowenien)» (o"c., p. 207).

Nella pubblicazione del 1953, KenanreN fa rilevare inoltre la diversa patria
delle due specie. Testualmente dice: « Es handelt sich also um zwei gesonderte
Arten, die eine lebt im westlichen Karst, die andere im sùdlichen » (o.ò., p. 103).
Quest'ultima specie è Io scapularzl Reitter.
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DrscussroNE

Potrà semhrare strano che lc due specie argus e scaprrlat,is, inizialmente de-scritre come tali, abbir,o pci rrovato tanti opp8sir*; X u"'ri aggiunge anchel'artificiosa attribuzione ora a un genere, oru àd "" ntt.o,-.olu questa che, a mioawiso, contribuì, e non poco) a generare ogni sorta ài Jo"1".i""1.
-^ . Nel caso particolal'e di o.rgus e scapularis ci troviamo di fronte a due soecieaffini, con caratteri esoscheletrici che si sòuruppongono. Le due fo"rme ;.i['r;il;:'descritte inizialmente come_ edimere per l,àìguu1 ;;-;;;;;ii';";-;;r;;,'i;::r;,

si risconrranc in entrambe. ie specie. L'orgrrr'o copulatore p.ro"i i*.*.""i""it:
verso nelle due entità e tale caiattere rimàe I'unico 

" .i.,-r'ro iuttore per ricono-scerle facilmente.

^^-..,}lTrif 
d.r. 

lnieSrre come mai Srnousar (1935) abbia rrovaro l,organo
::f*lj:::^lr;,,'r:!,u^t1ri'n eguate a que,o di arsu.s. Ho lia deito che 1,.r";;h;;Gel olntornl dI r rleste era stato erroneamente determinato scapularis. Ess6 eruun vero argus ritenuto. scapularis ! A Trieste^ Io scapularis ,, o , 

- 
.rirt., vi si tr;;solamente 7'a*gus e ciò appare anche daila frase alla tGil; (195i),;rp";;;poco sopra.

Bisogna ammettere che srnouHar he sbagliato ner proporre una sinonimiasenza aver esaminaro almeno^esemplari topotìlici I eueilo !nà piu ci spiace èche a confermare l'errore di strouÉal sia siata'r'autoiità ai ùriri.i tl ;f;i;i;classificato il materiale in questione sulla scorta dei criteri sisiematici di una volta,senza esaminare l'organo copulatore maschile, indispensJiÈ-;.. la discrimina-zione delle due entilà. 
'.v' ,rsr§vurrùaurru P

È merito derla,KeRanreN |aver.riportato i fatti arta roro giusta ruce e ciòindipendentemente alla discussa bontà àei g."..iì; r.l-pr""p""i o alle piccoleinesattezze che qua e 1à compaiono nelle sue note.
Do ora I'elenco deÌre specìe_,che ho esaminato e Ie roro locarità di prove-nienza, nonchè la descrizionè d.n. nuove entità.

Bryaxis argus Kraatz

. Specie. piuttosto rara, troglofila, non strettamente cavernicola. occrrna Izregione nord-orienrat.-{:l (:l.g_adriàiicc, timitata d;il, ò;;;;"iù,rrà.[j'.'tarrilIinea Malborghetto (Fella)-cividale; a orien,g gjr,.g.'i^"-ir'slovenia', ; §;;sembra non oltrepassare di molto il Carso di trl"'.t.. 
--" --'

Località di c,i .ho. esaminato per ro meno un j. Friuri-yenezia Giuria:Grotta di s. Giovanli dlLandro_pré..o cividaie ruaIrll, §;;g"" presso civi_dale .(leg..Bucciarelli),. Grotta _crèmentina.pr.r.o'òil;ti;ffi".tJ;, cà.*^'àiOpicina (doline). Carniolia media: Grotta di Jerise pi...; Sà+
KeRanraN (1957) ci? la specie anche per -r'Isiria: vines presso carpano.È probabire si tìatti a,,t noy"i;tr ;;A;;;; 

"{;: i;;;;; ^.','tlì.ii,,o piJ ;;;i:
Bryaxis scapularis Reitter

specie.troglofila, raccorta pìr) vorte sotto pietre, occupa la regione sud delCarso adriatico: Dalmazia meridionale, Erzego'vil;'M;;,:;.g.".
Ho esaminato esemprari delle seguenti rocarità. Darmazii: dintorni di Ra_gusa (Drrbro.vlik),-grotta di Mocilje pi...o,Ragusa. E;^g;;;.;, r."rrìrJ., oìripresso Trebinje. Montenegro (cina^ Gora): f4.gurn p;:il-;;".so Tolosi.

I
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Bryaxis crepsensis (Mùller)

Queita entità è siata descritta da Mùlt ER, nel 7947, cone sub':pecie de1-
I'argus. L'esame dell'organo copulatore dell'unico J conrsciuto, rni permttte di
considerare queita entità come specie distinta dall'argus. Ritengo utile riassumere
brevemente le caratteristiche di questa specie e descriverne 1'organo copulatore.

Colore bruno rossiccio, iucido. Capo nel 3i così lungc che largo;
occhi non molto sviluppati; lobo frontale sviluppato; tubercoli antennali salienti
e divisi da un ampio solco; carena verticale ben rilevaia in tutta la sua iunghezza;
antenne slanciate: scapo piu di due volte più lungo che largc, appendice tuberco-
iare ovoidale, occupa poòo meno di un quarto dell'l regione disltale del margine
interno; II articolo cordiforme, trasverso, espan3o maggiormente al margine in-
terno; III, IV e V allungati, III e V quasi due volie piu lunghi che larghi, IV
un po' meno allungato del III; dal VI all'VIII subglobosi; IX un po' più grosso
del precedente; X pirì grosso del IX, globulare; XI piriforme, due volte pir\
lungo che largo. Pronoto trasverso, con massima largl'Lezza poco sotto il terzo
anteriore. Elitre pubescenti, con punti grossi e radi. Zampe edimere, inci-
sione nel terzo distale de1le protibie molto piofonda. Nella Q il- I articolo anten-
nale è tre volte piu lungo che largo; Ii più stretto del precedente, una volta e

ntezzo piu lungo che iargo; III, IV e V allungati, il III pirì allungato degli altri
due; dal VI all'VIII subglobosi; rimanenti come nel d. Occhi ridotti, ommatidi
poco rilevati.

Organo copulatore lungo 0,41 mm, simmetrico, tre volte più
lungo della sua massima larghezza; capsula basale allungata; lobi laterali quasi
paralleli per circa due terzi, pci convergenti, con quattro setotre nella regione api-
cale; armatura del sacco interno costiluita da quattro faneri ben sclerificati, dap-
prima fusi tra loro, poi liberi: due faneri sono lunghi e sottili, particolarmente
all'apice; gii altri due si ailargano a guisa di tanaglia con ganasce molto tozze.

Lunghezza: mm 1,7.
Corologia: Isola di Cherso, Grotta Petricevi presso Caisole.
Osse ryaz ioni. La specie è facilmente separabile dall'argus Kraatz,

per la forma delle antenne e per l'organo copulatore nettamente diverso.
Il Bryaxis cref,sensis (Mùller) è presente nell'Istria con una razza, che chiamo:

Bryaxis crepsensis ssp. histrus n.

C o r p o bruno rossastro, lucido; palpi mascellari, antenne e zampe pir)
chiari, a tolte testacei; pubescenza giallo dorata.

C a p o leggermente trasverso, di poco più stretto del pronoto, pubescente;
lobo frontale rilevato; tubercoli antennali salienti; carena verticale rilevata, leg-
germente pir\ alta nella parte anteriore; occhi presenti, neri, sporgenti, meno
sviluppati nella Q ma con ommatidi granulari; palpi masceilari: If articolo sottile
nei primi due terzi, poi bruscamente ingrossato nel terzo distale; iilpiu stretto
della parte distale delfl; IY poco piìr lungo di tre volte la sua massirnalarghezza;
lalarghezza massima è poco sotto il terzo prossimale;margine esterno per i primi
due terzi quasi rettilineo, poi debolmente arcuato fino a formare I'apice, ché è
arroto:rdato ; margine interno leggermente concavo verso la metà; antenne di-
morfe: nei ;f hanno 1o scapo lungo circa due volte la sua massima Iarghezza,
appendice tubercolare ovoidaie, posta nella parte distale dell'articolo, occupa poco
meno di un terzo del margine interno; II articolo cordiforme, appena trasverso,
piri espanso al margine interno e.verso l'apice dell'antenna, a guisa di lamina for-
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tcmenre arrotondera; ìrI e V [eggerme,te pìuJunghi dei ìV e vI:drl vI art,vutmoniliformi' VIII piu piccoro g,Jgu rttri; tr r""§" g""ri" ì rrr ma piu srosso;X piu grosso del preceient.; xt-p;riioime. drre'voli." o-*"no di due volte oiirlungo che Inrgo: nèlra p it I articotJrnùnnrr. è po.o**o'à;';,.";;;;;;";,,1;lche largo: il-iuneo come.la rrrgr,"rr, à"r I; rir à;.iìirà*ir,e eilunsaro; IV e

X.l:g:.,-."te 
ar"ungati; aa vi-nli;ùìrr 

^ài.rirìà;i.'viii";iu .o,".o ciel precc_

Pron oto pocopiulungo che largo o tanto lungo quento rargo (trasversosolo nel['esemplare'deI m. M.§gi"..";.']nrnito di una ìu.én, verricale ben rile-vata jn turta la metà anrerior.,tàeno'aita nc[[a p".i.r;"ri,'l vo]te sva.iia; mrs_sima larghezza nelra metà anterio.", *i1" tr rc;zo di;;;.; margini laterali reg_germente sinuosi in addietro; solco basale 
""" 

-Àrfi""ì;;;;;"
Elitre come nella forma tipica.Zarrpe edimere solo nell,eimphre del M. Maggiore; nei J;i dell,I-stria occidentale le zampe sono omeomorte.Organo co:pu'l atore (fig. j)lungo 0,36_0,3g mm, simile a queliodella f' t': I'apice. dei'parameri è pelo'reggermenre piu artungai;,"i:;Hr;rlJ;:isacco inrerno ha i due.'feneri alrungatr p;E-rargÀi-ì.rT,,.gi";E'opi.rt" e i drre fa_neri allargati a tanaglia henno l" B.rrrih. pru Tozze.
!rrghezzl mm 7,2.
c o r o 1o ei 1r Istria occidentale: caverna di s. Romualdo presso culdi Leme, 2do e lg riberamente."rg;;ii'.;pra una grossa stalagmite umic6, ,eliaparte mediana detla groila. v-r90"5, t"g. 'l\,rùri". «i',"pì.r" i?rre presso (,irta_nova. stacciando il muschio nelle cave di p.;.t.r, ij,'jO_ii-ioò0, t.g. Cori; lstriamontanr: M. À{,aSgiore, t6l, 1l_V_lql1.'leg- Mt'fi"i. ^'
uJotrpo, arotipo e. un_.paratipo in càrl..Mùrler, due paratìpi nelra mia.osservazi'on j. ri nrvà*;t-ìrepsensts ssp. /zr'slrrrs n. dirferisce delaforma tipica, deì['isola di 

,Cherso] p.i,"i, capo rrasver.so; gri articori anrennarimeno.allungati; i faneri del .r..o'int.*o p;it trrri ,-r.tìr"po.rrone libera.Per la diversa forma de['organo .oprr"àì.,';l'"nìryiiii ,iip.reirsrs ssp. histrusm. è facilmenre seperabile dai B',,yaxir"àrg,,, Kin t; ;;;;;;lr,ris Reitrer.

Bryaxis troglophilus n. sp.

c o r p o di aspetto non molto slanciato, _con zampe non morto runghe eantenne piutrosro tozze. corore bruno ro.rn..io, ir."a"ì ,i[ì.,'irr.; ; ìi;,"r"prì,àdelle antenne un po' piu chiari. p;b.;;;;r" giallo dorata.
- L a p o dr poco piir lungo che rargo, plu srretro del pronoto e coperto ditunga pubescenza ere*a o sublretra; ìo8o_'f;";,;i. ;ii.;ì;"i';r;.r.ori anrer.rnarisalienti, divisi da u* sorco rrpjo . p."r""a";;;;;;r';;;,i.ill #.,., r;r.urta; occhisporgenti, sviluppari: ommatiài semisfer.ici;palp.i -rr*rìrìì'.À'tlarticolo liscio,slebro, tunso e'iottile.. uru..ì-àni"'}rr.ìrrà ait,apjce;;ii;i;'intermectio pureliscio;rrliimio articoro b"; pi,il;;^",ì.É"""rre piu rungo che largo. con massima
larghezza. 

poco sopra ta bise, ;;;À;;;";;ràrro,'dopo r?ruirjn*.,.,io. quasi rerti_Irneo, apice arrorondaro; anrenne lrevedibilmà,nà.àl^"ri.lìr.rr. del .., unico

(3) .Alrri tre esernprari son- srari ir.o\-ari. neIa mr dc..irna groufl. r.r.r \ -rqzJ, Ieg. Mnrcrni[cfr' MLrren' t9+7, p. t-1ot. [ 3ss,i p.obrbii" .h"-ì r.."-"." nplrri rpprrlcngrno ella subspeci!. ctuidescutta. Io non ho potuto esaminarii perchè ru càu uo,r"i,r; t .,'";;;;H;; ar Museo civico distoria Naturale di Geno'a " la Diteriàre-a; q"Jir.,;,"to non me Ii ha inviati ,n studio.

I'?"
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sesso conosciuto, piuttosto t_ozze,_con scapo poco meno lungo del doppio della
sta larghezza, 1'appendice tubercolare ovoiàalé, situata nella" parte disiale, oc-
cupa oltre un quarto del margine_interno; II articolo cordiforme, trasverso, pir\
sviluppato al margine interno; IiI e v un po' allungati; IV meno ailungato ielIII, .quasi glob.l:re; vf,_vII, vIII globulari; IX p"iìr grosso d.l pr"J"d"nie;X piu grosso del IX; XI pcco piu ai due vorte pi" ti"go che raigo.

t

I

t. 2"

l

ti

fi,'yaxis u'cpse:tsis::sp. àrsrrzs n. (caverna di s. Romualdo), fig. r - org:ìno copulatore maschile.
Bryaxis trogLofhil. rr l. sp. (Shpe1la Luga. cen, Maìj i Cukelit), fis , - or.;rno copulatore maschile.

Pronoto trasverso, con massima larghezza nel terzo anteriore; margini
laterali, in addietro, leggermente .sinuosi; punteggiatura molio sparsa e appena
visibile; pubescenzr rada ma costituita da peli piùttosto lunghi, iuberetti;'ài..o
glabro_e coperto da un microreticolo a *uglie poligonali.

. E 1 i t r e. pubescenti, convesse, a lati ariotondati; punteggiatura formata
da.punti.grossi e radi; microreticolo del disco a maglie poiigoniÈ; microreticolo
della regione apicaie a maglie trasverse.

*.P e .non mclto allungate; femori ingrossati; tibie anteriori ingrossate
nella parte.distaie e con un dentino ben evidenté nel terzo distale, posteri:ri leg-
germente ingrossate nelia parte centrale e insensibilmente ricurve.

Organo copulatore (frg.2) lungo 0,38 
'..'r,tozzo, 

visto dall,alto
è simmetrico nel suo profilo esterno, circa due volte pir\ lungo della sua massima
larghezza;:ip.."l?.b-asale larga_; lobi laterali asimmetiici al rÀargine interno, dap-
prima rivolti al di fuori, poi bruscamente convergenti, con qiattro setole neila
regiole apicale;.armatura del sacco interno costituiia da quattrò lunghi faneri ben
sclerificati e fusi tra loro ne1le regioni prossimale e mediàna, porziùe distale dei
faneri libera: due faneri si divaricano a formure una sorta c{i^tanaglia a branche
piutto.sto esiii, gli altri due divergono leggermente ed arrivano poco"oltre l'altezza
deila brusca convergenza dei parameri.--

Lunghezza mm 1,8.

_ Corologia. Località tipica dell'unico 6f conosciuto: Albania, in una
9991_on9a su1 Monte cukale, shpel[a Luga. cen, vukÉj (shqipnia, Malj i bukalit),
1935, Ieg. Bischoff.
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L'olotipo è nella mia Collezione.
Osservazi oni. ll Btyaxis ttog-lophilus m. apparriene, come rutte lespecie finora elencare. ar gruppo ier B. ,r,7rpii1ron, n.iriàiid" ere Balcanobyrhusr,'.:^tr.. Karamrn). La n.uoi,a 

'specie 
e affine a B. scapuraris Reitter, [a cui area didiffusione si estende ne[e regiàni u xo.a a.rr ,qrtrl.,{.-'B."ri rgiìjiitrrm. condividecon B' scapularis Reitter la" stessa forma dei qu.attro fan&i'del sacco interno,fusi,.neila parre prossiT:]:,. divisi neìta pr.t. hi.t^l. ;; i;.;;" rami, due deiquali fortemerrie divaricati a tanagria. Liorgano 

. 
copuratore e pero, nelie dueentità, nettamente differenziato. tiottre r.'ti.i.gùli;t"!";. h", rispetto al _8.scapularis Reitter: il capopiir rungg che ,argo. (in scapuraris, capo e trasverso);Ie rntenne piùr corre, .bt iV arric;lo-;;;; allungato e I,XI più iuqg;;;;;;;1;trasverso (in scaf'ularis il pronoto c quasì ranro lingo .rr" irij"y : punteggiatura

$iJ",rl';':t 
menò ma'cata; prrhescenia del pronoto e dette eiÌtie i,;t iir?'*,
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